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Afferma la positività della legge che ha sconfitto l'aborto clandestino 

Aborto: approvata una mozione 
firmata da Pei, Psi, Pri e Psdi 

Ora occorre collegare il problema dell'interruzione della gravidanza a quello più complessivo 
della prevenzione - E1 stato affrontato il dissenso in URSS dai Consigli comunale e provinciale 

Il problema dell'aborto, la 
valutazione della legge appe
tii'. en t ra ta in vigore e della 
8ua applicazione in città so
no .stati i temi su cui ha 
lavorato ancora una volta il 
consiglio comunale nella se
duta di ieri. Il dibatti to sull" 
argomento era già stato pre
cedentemente occasione di un 
confronto tra le forze poli 
tiene e su questi*, base ieri 
si è giunti alle dlchiarazio 

visti dalla legge, quanto ad 
impedire nella pratica la sua 
applicazione. 

L'ordine del giorno (e su 
questo argomento si è soffer
mata. intervenendo per il 
gruppo comunista., Franca 
Caiani) ricorda l'impegno 
della giunta a presentare un 
piano dei consultori, che co
stituiscono un'esperien/a im
portate nella realtà Morenti-
na ma che debbono ancora 

ni di voto .sui due ordini del i superare limiti quantitativi e 
giorni presentati rispettiva
mente dai gruppi del PCI, 
PSI, PRI e PSDI. che è sta
to approvato, e dalla DC (re
spinto). Le valutazioni dei va
ri gruppi sul merito della leg
he non sono state divergen
ti dalle posizioni espresse dai 
partiti in sede nazionale. 

L'ordine del giorno presen
tato e votato dalla maggio
ranza e dallo schieramento 
laico sostiene la sostanziale 
positività della legge che per
mette finalmente alle donne 
di abortire fuori dalli!, clan
destinità. tutelando la loro sa
lute, in strutture sanitarie 
pubbliche. Nonostante le mol 
te difficoltà incontrate le 
s t rut ture sociosanitarie ospe
daliere hanno risposto con 
.sufficiente impegno, mentre 
nella società si è sviluppato 
un significativo dibattito teso 
a collegare il problema del-
l'i-horto con quello più com
plessivo della prevenzione, 
dell'educazione socio sanita
ria. della maternità e della 
sessualità. Anche nel prosie
guo dell'applicazione della 
legge, afferma l'ordine del 
giorno, dovrà prevalere un 
clima di sereno confronto. 
mentre non si può fare a 
meno di rilevare nelle città 
atteggia-menti tesi non tanto 
a salvaguardare i diritti pre-

l qualitativi. Si auspica intine | 
che prosegua il rapporto in
trapreso dalla giunta con la 
Regione Toscana per l'ade
guamento delle s trut ture o-
spedaliere e la rapida aper
tura dei reparti di ostetricia 
e ginecologi?, a Fiesole, all' 
Annunziata e a Torre Galli. 
Per la Democrazia Cristiana 
la legge — ha affermato il 
consigliere Chiaroni — è in
giusta e la sua stessa appli
cazione e gestione per quanto 
di sua competenza da parte 
dell 'amministrazione comu
nale risulta insoddisfacente e 
forzata. 

All'ordine del giorno del 
consiglio, era stato concorda
to anche il dibattito sui pro
blemi del dissenso in Unio
ne Sovietica, con particolare 
riferimento ,'J caso del mate
matico Orlov e alle recenti 
condanne inflitte a Piatkus 
Sciaranski e Ginzburg. Sull' 
argomento erano stati presen
ta t i nei giorni scorsi numero
se mozioni e documenti da 
parte dei vari gruppi politici. 
Per consentire l'accordo su 
un documento unitario nel 
corso della seduta si sono riu
niti i capigruppo dei partiti 
democratici che hanno con
tinuato il dibattito fino a tar
da ora. 

Il problema del dissenso è 

stato discusso anche in Pro
vincia. « Il consiglio provin
ciale di Firenze, che sempre, 
nei momenti difficili della vi
ta politica italiana e interna
zionale, si e reso interprete 
della necessità di respingere 
la violenza e di garantire ad 
ogni popolo e a ogni indivi
duo il diritto inalienabile del
la libertà, esprime preoccu
pazione e riprovazione fer
missima per i processi in 
corso davanti ai tribunali so
vietici contro alcuni esponen
ti del dissenno ». E' questo il 
primo capoverso di un fermo 
ordine del giorno presentato 
dal gruppo comunista in con
siglio provinciale, un ordine 

« Né con questa o quell'ini 
ziativa affrettatamente prò 
massa si dà un contributo 
serio e costruttivo all'eman 
cipazione sociale e all'affer 
marsi della libertà in ogni 
parte del mondo, né si con
solida la lotta perché non 
siano più tollerate ovunque. 
ed è bene sottolinearlo, con 
danne per i reati d'opinione ». 

Valoriani ha anche detto 
che la superficialità con cui 
il problema viene agitato non 
sgombra il campo dal so 
spetto di trovarsi di fronte 
ad una strumentalizzazione 
politica non solo contro ' 1' 
Urss ma. anche contro il PCI. 

Di alto valore il eontribu 
del giorno intorno al quale j t o a l l a discussione del comi 
nel dibattito si sono unitaria 
mente riconosciute gran par 
te delle forze politiche demo
cratiche del consiglio. 

Il documento del PCI, sin
tetico nella forma, ma den
so di significato nei conte
nuti. ha evidenziato quelli che 
sono punti fondp..me:itali: uno 
stato che si richiama al va
lori della giustizia sociale non 
può essere un istituto che li
mita e calpesta la libertà d' 
opinione; da qui un appello 
alle autorità sovietiche per
ché sia messii fine ai melo 
di di violenza contro la li
bertà di opinione. Nell'Urss, 
a4 progressi realizzati sul pia
no dello sviluppo materiale 
e della giustizia sociale, si 
devono accompagnare reali 
progressi sul pip.no di una 
organizzazione dello stato che 
sia democratica, poggiata sul 
consapevole consenso del pò 
polo. 

Nell'illustrare l'ordine del 
giorno, il compagno Valerio 
Valoriani ha voluto anche 
sgombrare il terreno da al
cuni equivoci strumentali : 

gliere democristiano Manzot-
ti: sarebbe oltre che errato 
non onesto — ha detto — 
cercare di accreditare un co 
niunismo di comodo, un co 
munismo statico e cristalliz
zato. incapace di mutare e 
adeguarsi ;M tempi. Però, se 
tondo il rappresentante de, 
non basta deplorare oggi, co 
me non bastava disapprovare 
ieri. Citando Pratolini (« Il 
partito è come il veggio <*' 
inverno »). il consigliere ha 
ribadito che le storie dei par
titi non sono storie saere. 
Il capogruppo socialista Von 
Berger ha dato atto al par
tito comunista di aver pre 
sentato un ordine del giorno 
in gran parte del quale an
che il suo gruppo si ricono
sce. Nel dibattito sono anche 
intervenuti i consiglieri de
mocristiani Sottani. Bigalli. il 
capogruppo del Pdup Spagna. 
il capogruppo repubblicano Di 
Bari, quello del Psdi Nidito. 
e il compagno Pacchi. 

150 ore : 
la licenza 

media 
conseguita 

da 1200 
lavoratori 

Alla fine di giugno si 
sono conclusi, con gli esa
mi. ì 5:) corsi delle 150 ore 
istituiti nella provincia. 
permettendo cosi ad altri 
1.200 lavoratori circa di 
conseguire il diploma d: 
3. media. I corsi consento
no di ottenere in un an 
no il diploma di licenza 
media e si svolgono nella 
scuola e con insegnanti di
pendenti dello Stato. Nor 
malmente i corsi si svol 
gono 4 giorni la settima
na nel periodo ottobre-
giugno. |>er un totale di 
circa 350 ore 

Per iscriversi, se per
mangono le disposizioni 
degli anni pascati, è neces
sario aver compiuto il 16. 
«uno di età entro il 31 di
cembre dell'anno in corso; 
la licenza elementare io 
l'accertamento del grado 
di cultura ' e necessaria so
lo per i minori di 23 anni. 
I corsi sono completamen
te gratuiti, compresi i li 
bri ed il materiale didat 
tico che sono torniti dal 
comune di residenza. Allo 
stesso e possibile chiedere 
anche il rimborso .-.pese 
per il trasporto. 

Il ministero non ha an 
cora pubblicato l'ordinan
za istitutiva dei corsi per 
l'anno scolastico 1978-79: il 
sindacato, comunque, ha 
ritenuto opportuno aprire 
ugualmente le iscrizioni 
presso le sue sedi. 

Le domande di iscrizio 
ne ai corsi sono raccolte 
da tutte le s trut ture del 
sindacato. La raccolta del
le domande è coordinata 
dalla commissione per il 
diritto allo studio della 
federazione provinciale 
CGIL CISL-UIL (piazza 
San Lorenzo 2i. 

Lo ha deciso il Consiglio comunale 

Approvato unitariamente al consiglio regionale 

Un progetto che mette ordine 
nel comprensorio del cuoio 

Uno sviluppo tumultuoso ha generato pericolose contraddizioni - Che cosa prevede la risoluzione 
votata da tutti i gruppi democratici - Inquinamento e assetto del territorio - Interventi al dibattito 

La crescita intensa e caoti 
ca della zona del cuoio sta 
partorendo effetti al limite 
della sopportabilità oltre i 
quali si intravede una fase 
di degradazione economica, di 
deperimento e di alterazione 
dell'ambiente e delle stesse 
condizioni di vita. Il Proget
to Cuoio che è stato ieri di 
scasso e approvato dal Con 
siglio regionale prima dell'i
nizio del dibatti to sulla prò 
grammazione è s ta to concepì 
to come un'azione program
matica mirante a razionaliz
zare e sviluppare non solo 
le s t rut ture produttive ma un 
che quelle civili, sociali e. 
più complessivamente, l'as
setto del territorio. . 

I dati sull'elevato nu re j 
mento della popolazione, il , 
forte processo di urbanizza j 
zione dimostrano senza equi
voci questa crescita tumultuo I 
sa del settore della concia ! 
nei comuni di Fueecchio. Ca . 
stelfranco, Montopoli. San Mi
niato. Santa Croce. Santa Ma- i 
rio a Monte. In aula il rela- | 
tore del Progetto Cuoio, il j 
capogruppo comunista Nello ' 

sione, mentre per il Lorenzetti l'accusa è s ta ta derubricata D i p a c o : »J« r , c
I
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in incauto acquisto con la condanna a 2 mesi di arresto. ; « ' O . " ^ 1 "ai:- I n , ^ c " u a n " ' 
Il Benini infine è stato assolto per insufficienza di prove. | !» popolazione de . comprenso 

Il pubblico ministero dottor Fleury aveva chiesto com i rio e aumentata del 26.^8 per , 
plossivamentc 11 anni e 8 mesi di reclusione. 

Nove anni alla banda 
di «Poggio al Topo» 

La slortunata banda che decise il 9 febbraio scorso di 
svaligiare la villa «Poggio al Topo» a Montespertoli di 
proprietà della contessa Fiorella Benaglio è stati» condan
nata a circa nove anni di reclusione dal tribunale di Firenze. 

Sul banco degli imputati sedevano Giuliano Ponticelli, 
3fi anni, residente in via De Ricci, Silvana Ferrini. 37 anni . 
residente in Borgo Allegri 54; Adriano Lorenzetti, 41 anni . 
abi tante in via delle Conce 5 e Rodolfo Benini. 38 nani resi
dente in via di Soffiano 1«6. Un quinto elemento della 
banda Cosimo Ciardi. 27 anni, anch'egli residente in Borgo 
Allegri 54. era invece lat i tante. 

11 Ponticelli ed il Giardi erano accusati di porto e di 
detenzione di armi essendo stati trovati tra la refurtiva due 
moschetti e un pugnale, non appartenent i alla derubata. 
Silvana Ferrini, convivente del Ponticelli, era accusata di 
ricettazione, di favoreggiamento nei confronti del convi
vente e di falsa denuncia. Anche il Lorenzetti doveva rispon
dere di ricettazione, essendo s tato trovato in possesso di 
un medaglione di proprietà della contessa. 

Cosimo Giardi è s ta to condannato a 3 anni ed 8 mesi 
di reclusione, 400 mila lire di multa ed un mese di arresto. 
Per il Ponticelli, invece, l'accusa è stata derubricata da ra
pina a furto pluriaggravato e gli è s ta ta Inflitta una con
danna a 3 anni e 4 mesi di reclusione e 500 mila lire di 
multa. Silvana Ferrini ha avuto un anno e 6 mesi di reclu-

do IMI per la ricerca. Il 
coordinamento dell'intervento 
di assistenza tecnica e gestio
nale sarà affidato al 
l'ERTAG ». 

Di Paco, dopo aver accen
nato agli interventi di soste
gno del credito, ha posto in 
evidenza che uno dei campi 
su cui si decide la passibili
tà non solo di sviluppo del 
settore, ma della espansione 
economica complessiva. è 

finiscono il contrasto dram- i 
malico, a volte tragico, tra 
sviluppo produttivo e condì 
zione umana 

Nel dibattito sono interve
nuti i consiglieri Bisagno j 
( D O . il quale ha sollecitato 
la costituzione di un comita- • 
to di coordinamento ipropo J 
sta che fa parte della riso 1 
luzione votata da tutti i grup , 
pi con la sola astensione del I 
MSIi : Passigli (PRI) che ha I 

quello della salvaguardia del- i dichiarato c'i condividere l'im-
l'ambiente, della salute, del 

! territorio. Al limite — ha 
• aggiunto — si può afferma 
i re che il grado d'inquinameli-
| to delle acque dell'Arno, prò 
• vocato dalle concerie, è un 
; indice di valutazione in ter

mini economici e di civiltà 
, delio sviluppo del settore. Lo 
j stesso si può dire del numero 

di malattie spesso contratte 
! nel rapporto con materiali tos-
j sici all 'interno dei luoghi di 
. lavoro e nel rapporto, più in 

generale, con un Ambiente 
fortemente inquinato, che de

postazione della risoluzione 
poggiando sulla necessità di 
una diversificazione produtti
va: Mazzo la (PSDI» che. 
dichiarandasi d'accordo, ha 
sollecitato la partecipazione 
attiva degli abitanti della 
zona. 

L'assessore «Ile attività prò 
duttive. Leone, ha ricordato 
che l'approvazione della riso 
luzione avviene dopo ampie 
consultazioni con le torze eco 
nomarne, sociali e politiche 
interessate alla produzione e 
alla utilizzazione del cuoio. 

Saranno gestiti dal Comune 
i servizi Afams a Scandicci 

L'azienda sarà « demunicipalizzata » - Voto favorevole^ di PCI e PSI, astensione di OP • Alla fine del 
mese cesserà la fornitura dei medicinali in ambito extracomunale • I lavoratori passeranno al Comune 

Il consiglio comunale di 
Scandicci ha deciso nella se 
duta di lunedi pomeriggio u-
na delle tante dedicate m 
questi ultimi mesi all'argo
mento» la demunieipaiizza 
zione dell'AFAMS e l'assun 
zione diretta della gestione 
dei servizi prima affidati al
l'azienda. La delibera presen
tata dalla giunta comunale 
ha ottenuto il voto lavorevo'.e 
di PCI e PSI. contrari la DC 
e il PSDI, astenuto il rappre 
sentante di Democrazia Pro 
letami Un ordine del giorno 
alternativo presentato dal 
gruppo consiliare democri
stiano e basato non sulla 
demunicipalizzazione ma sul 
ridimensionamento del servi
zio è stato respinto a mag
gioranza. 

Si chiude con questo atto 
una lunga vicenda che non 
ha mancato di suscitare pò 
lemiche e anche una « coda » 
giudiziaria, ma che. nono 
stante le difficoltà di una si
tuazione oggettivamente se 
ria, è s tata affrontata dal 
l'amminiM razione comunale 
con grande senso di respon
sabilità e correttezza In sin
tesi questo il contenuto della 
delibera l'AFAMS viene de 
municipalizzata e il Comune 
assunie direttamente la gè 
stione delle vane attività: le 
sei farmacie comunali, il la
boratorio unitario di analisi 
(che resterà a disposizione j 
degli enti che ne vogliano u 
sufruire). D-.il 31 luglio cesse- I 
rà completamente la forniti!- | 
ra dei medicinali in ambito j 
extracomunale. 

Tutto il patrimonio dell'a
zienda viene assorbito in 
quello comunale, mentre 1 
129 lavoratori dell'AFAMS 
verranno assunti dal Comune. 
Oltre ó0 saranno destinati al 
le attività gestite dlrettam?n 
te (come abbiamo detto le 
farmacie comunali e il labo 
ratono di analisi), per il re 
sto parte verranno assegnati 
ad altri servizi comunali e 
parte « comandati » alla re 
gione. i'.l consorzio socio-sani
tario e ad altri enti. 

« Una nuova azienda - - ha 
affermato l'assessore alla sa
nità Alberto Turchi nel corso 
del consiglio, rispondendo ad 
alcune obiezioni e critiche 
mosse da parte democristia 
na e socialdemocratica che si 
sono opposte alla demunici 
palizzazione — dovrebbe ac 
follarsi il pesante onere di 
passività della vecchia ite 
stione. e s. presenterebbe fin 
dall'inizio in perdita. Rico 
m'nciare da capo con la ne 
stione diretta ci sembra in 
vece la soluzione oggettivi'. 
mente adeguata ner superare 
emetto stato di fatto, garan
tendo il servizio. ;i costi sop 
portabili, mantenendo il pò 
sto di lavoro per i dipenden
ti. e tutto senza pregiudicare. 
anzi riconfermando la pio 
spettiva consortile». 

Insieme al sincbco Paglia! 
ripercorriamo le tappe della 
vicenda : « Con l'assunzione 
degli ex dipendenti dell'Unio 
ne farmacisti. Scandicci avviò 
nel 75 un servizio di fornito 
ra di farmaci che copriva 
buona parte de! territorio re 
srionale. Questo in prospettiva 
della istituzione di un con 
sorzio. che molti comuni 
accett irono. deliberando Io 
statuto e il programma. 
strumento previsto dalla log 
gè di riforma sanitaria. Ma 
arrivo il parere negativo da 
parte delle prefetture poi 
confermato dal ministero. I«i 
mancanza di que.-to strumen
to ha pesato negativamente 
in modo determinante E in 

i sieme a questa carenza il ! 
j non rispetto dei tempi di pa j 
j gamento da parte dei conni i 

ni, una convenzione non "- | 
mercantile" dei rifornimenti ' 

! e una non corretta gestione < 
j aziendale ». { 

« Pensiamo che il fatturato | 
I - aggiunge l'assessore Tur- ' 
; chi — da: 3 miliardi del '75 è i 

passato ai 12 del '77: questo 
aumento vertiginoso non è ; 
stato sa-.tenuio da una ade . 
guata struttura amministrati- ' 
va e biuocratua. L'azienda 
ha cominciato a produrre de- j 
ficit in modo non arginabile. | 
fino ad arrivare all'attuale , 
miliardo e mezzo ». . 

A questo punto laminili: i 
strazione ha preso in mano 
la situi'ozione e. dopo un lun
go lavoro di verifica e anali- , 
si. e giunta a proporre la J 
gestione diretta: » Sotto tutti j 
i punti di vista - - continua ; 
Turchi — questa operazione I 
esclude qualsiasi ipotesi di ' 
volontà assistenziale. I! no 
stro punto di partenza è 
sempre e comunque l'interes
se pubblico. Ora il servizio 
resti\ verrà anche migliorato [ 
(è in preparazione un prò 
mainimi di sviluppo per il 
laboratorio) l'attività viene 
ricondotta in amb.ti di eco
nomicità. e cercheiemo d: 
gestire m modo ni.glioro la I 
passività all'interno del b: .' 
lancio comunale. Quanto ai ' 
problemi del personale nes- , 

sun assunto rappie.sentera un 
surplus rispetto alle necessita 
del Comune Gestiremo in 
collisioni/ione con le oiya 
n.z/azioni sindacai: tutti ì 
problemi relativi ai comandi 
e all ' inquadramento' . 

La prospettiva del con.-or 
zio non o quindi invalidala 
dall'operazione, .--e mai r.con 
fermata, dato l ' impciio .<-
sunto in questo sen.-o da lui 
te le terze pol.tiche del con 
piglio tonimi.ile. pur noie di
verse vahila/ioiv della situa 
zione. 

u La g.unta comunale - d: 
ce Pagliai — ha presentalo 
unanimi proposte conerete, 
basate sii dati ili L'Ito e Milla 
gravità del problema te a! 
ternatKe altrettanto fondate 
non sono state avanzate) Su 
questo abbiamo sollecitato 
un contionio; .-e non M e 
sviluppato del tutto, in parte 
per d.Munita oggettive, e ,n 
parte por .'Icone punte de 
mauagiche che .-i sono rt»i 
.strale, possiamo affermine 
che tra .e forze politiche ha 
prevalso il sen.-o di re.spon 
.-.abilità di fronte alla |>»>sta 
in gioco. Cosi per lo organiz
za/ioni s.ndaca!: che. pur 
non aderendo completamente 
alle posizioni dell/ g.unta. 
hanno misurato il loro atteg 
giumento ponendosi anch'osse 
come obiett.vo la salvaguar 
dia del servizio e de: |x»>ti di 
lavoro >». 

Giovane 
americana 

in bicicletta 
da Londra 
a Firenze 

, l-'Ila !.<iM//a il. 2 > anni di 
. ondine anici li .t'ut o venuta 
, da I.ondi a a Fi en/e .n b.i 1 

cle'ta dando appuntamento 
nella no-!ra i n:a a: propri 
gemini ; 

Si chiama Bai bara Susan 
, lken Ha a m a v e i - a t o .a Cier 

inaili.i. la lì i\ iti a i'(l e po'. 
giunta m Italia 

Quando e giunia nella no
stra e r t a , pero, non e r.u-ci 
la a r .n t iaccar i ' : suoi gè 
mtoi ; Ila i'!lo\ag ito ner la 
citta per qutlche giorno, poi 

. le soni» t ' i t i ì .- oidi. La g " 
vane ci-'l sta aui'-ricana ha 

; quindi deci-o d pro-entar-i 
j agli agenti della q.ie-iuni 
I Frattanto ciano .mommi IR 
I te le r.cciclic dei gcmtor. d. 
, Susan. I due. pe.o. ciano ri 

partiti dalli! no-tia e , fa prò-
I può leu mattina (ìli agenti 
' stanno ora ccicaiuto ili imi 

viduaie dove . due -si siano 
1 loca!.. 

Centinaia di appuntamenti in tutta la regione 

Cultura, sport e politica 
alle feste de l'Unità 

Molte si aprono oggi - Incontri Ira ex partigiani e giovani 
a Bagnolo - Recital del Canzoniere delle Lame a Pistoia 

Si apre oggi la festa del
l'Unita della sezione «TREVI 
PIETRE» organizzata presso 
la casa del popolo. Alle 21.110 
dibattito su « Sport : società e 
legislazione sportiva ». 

Anche a VAGLIA oggi pri 
ino giorno di lesta. Alie 17 a 
Pratolino nel piazzale del 
Prato incontro con ì lagazzi. 
spettacolo di burattini « Il 
gigante e i tre pellegrini -> 
con il laboratorio teatr.de 
Perseo; alle 21 spettinolo sul
la condizione femminile ' 
« C'era una donna che fermo i 
Iu sole » con Gisella Alberto 
e Nino Marino. Alla festa or 
ganizzata dalia sezione i 
«Beppino B. Ri 1 orsi » iLIP , 
PI» proiezione del film, alle 
21. « E vivono tutti felici e | 
contenti >•. . 

Apertimi degli stand al te j 
stivai di STABBIA: alle 21.30 
dibattito con il compagno 
Andrea Nencini. Primo gior
no ulla festa di BAGNOLO 
deirimprunctii : «Ile 21.30 in I 
contro di ex partigiani con i : 
giovani «Parl iamo dell i re
sistenza '. Oggi a CALENZA • 
NO alle 21 .spettacolo d: ca 
baret con Petrocelli e proie 
zione ih audiovisivi. A BA
GNO A RIPOLI semifinale ' 
del torneo di calcio ;. Di Mal- . 
tei •> alle 18 e. «Ilo 21. s|>ett<i-

1 colo musicale con il can/o , 
| mere Veneto. . 
i A CASTELFIORENTINO I 
| alle 21.30 il Nuovo Canzoniere ; 
' Ital:an<» e proiezione di un 

Un gruppo di musicisti del Canzoniere delle Lame 

film. Dibattito MI « Maternità 
aborto, coiisultoii' o pro.e 
zione del film « West ittici 
Soda » allo 21 30 alla lesta di 
LIMITE SULL'ARNO. A 
MONTELUPO. ni località 
Samniiniotello, al'e 21.30 cor 
sa podistica notturna imi 
fiau olata i>'i' le v e del pie 
se 

A RIGNANO SULL'ARNO 
alle 21.30 'hlKttti'o sii « I ci' 
ladini domandano, l'amili: 
lustrazioni' comunale rispon
de >'. P-Olez.one (Il '.ili duci! 
montar.o sulla dopo; taz.o.n 
nei rampi d. .-tormiiiio. c i : 
s* giura un dibattito alle 21 
alla festa di PIAN DI SAN 
BARTOLO 

A POGGIBONSI alle 21 

s jK ' t t aco jO ;« a l i a l i - .-.u.1,1 J o i . 
n a c o n S i v i a n i t S t a l l i e d. 
b a t t i t o s i i . a p i c . , ]K! t : \ a n i 
t o n i i t / . o n a i l s t . t U R S S (.'. 
mi T e r z o M o n d o A M A S S A 
R O S A .n io a l . ' a Miai* r a i u . ì o 
. - • l a t a d . IÌ m / i ' i- gii ( in p i 
p o l a . . A R A D I C O N D O I . I 
pi o.i .• (.];•• d- ' 1 :l:n iv r i a 
g..zzi « Il c . r ' o c o n _rl. s t i v a 
i: •• 

A l O I i l ' h DI L L A G O ; p • 
t .i l 'Io \r i (Milit i . l i . a l . e Ol
ia La l e s t a d e . ' a -<•/.«•.'a li, 
P O R L A A L B O R G O .v «. a 
P a g i . t K o.a a P i s ' o . i i . d i e o r e 
21 d. i ia t t :"'> .- i . ' a n o • > co i . la 
t ( I ) .pag l ia M< I a 'I < e. a Ì'A 
[K-ciiii Seguirà all'- 22 un r-
citai del Conz'initie del.» 
L'tIIK. 

Una proposta della FGCI per l'applicazione della legge sull'occupazione giovanile 

pi partito « D 
Domani alle 9.30 presso il \ 

comitato regionale è convo ' 
cata la riunione del comitato j 
direttivo per discutere su | 
• Valutazioni sull'andamento 
della campagna del tessera* 
mento e reclutamento del 
partito » (relatore Vannino ! 
Chiti). j 

La riunione proseguirà nel i 
pomeriggio con inizio alle ore | 
15.30 su « Problema delle ag , 

gregazioni dei comuni toscani 
in zone» (relatore Luciano 
Lusvardi). 

• • • 
E' convocato per oggi alle 

9.30 in federazione, l'attivo 
provinciale degli amministra
tori comunisti per discutere 
su « Situazione politica e im
pegno dei comunisti nel go
verno locale >. Concluderà i 
lavori il compagno Michele 
Ventura. 

Lutti S. è spento a F.renze il 
compagno Mario Pando.fi 

. . . . . . ,., . , _, i della sezione S.mgatr.ia Iwt-
t deceduto, ali e a di .3 | v a . , n : m i > o r : U o M ÌXìTX:to s s n 

»nni. i compagno Neluno Tiiv . d , u : o n d a z i 0 n e ed e.-emp'.a 
gin. fondatore del partito. m i ; l U n ; e . Giuncano alU Segretario della EGCI di Se 
sto Fiorentino nel 1926. fu 
costreto ad espatriare clan 
dest ioamente in Francia per 
sfuggire alle persecuzioni fa
scile. Divenne in breve tem 
pò dirigente del comitato an 
tifascisi» regionale e mem
bro del comitato federale del 
PCF di Lione. Durante la 
guerra civile spagnola por 
incarico de! partito lavoro 
nel reclutamento di volontari 
per le brigate i»iternazionah. 

Tornato in Italia, dopo la 
Liberazione fu chiamato a ri
coprire importanti incarichi 
come dirigente del part i to. 

fanwl .a le sentito condo 
ÌÌÌAIÌZC dei rompagli; della 
sezione Sin.^a ' l ia Latagmni 
e del conNizko dei delegati 
delle VS di Rifred. che han 
no sottoscritto por espressa 
volontà della fam./I:a 5(1 mi
la lire per la stampa comu
nista. 

• • • 

E' morto domenica -corsa 
il compagno Mario Pratesi. 
della sezione del PCI di Pon 
lassieve. Il compagno Prate 
si, fondatore e segretario del
la FGCI nel 1921 nella Val 
di Sieve, varie volte asses-

se i re tar io della Camera del i sere nel comune di Pontas-
I~ivoro, assessore del comu
ne di Sesto Fiorentino dal 
1951 al 1969. 

Appresa la notizia della 
scomparsa, la segreteria co-
•Bjunale del PCI e l'ammint-
f lm zione comunale eco il 
sindaco hanno visitato la sal
ma e fatto pervenire alla fa-

sieve. presidente e fondatore 
della locale società di mutuo 
soccorso, è s tato membro del 
comitato regionale e del co
mitato nazionale delle pub
bliche assistenze. 

Giungano ai familiari le 
commosse condoglianze di tut
ti i compagni del comitato 

cento. In alcuni centri urba- ! 
ni s: sono avute medie eie j 
vatis.-une (Santa Croce: R56 . 
abitanti per chilometro qua I 
clra'.o». Altro effetto d; que . 
sto sviluppo « spontaneo . e i 
.-tato l'acuirsi delio s-quilibrm ! 
t ra industria e agricoltura. 

Quest'ultimo .-ettore ha po-r ! 
dato, no: venti anni, circa 
I0O0U la*, oratori con un de : 
eremento di addetti (he vu j 
dal 50H per cento del \31 al J 
12.2 per cento del "71 A que i 
sta s: e praticamente sosti- ! 
tuita una monoproduzione ne1. 
la lavorazione delle pelli Nel 
comprensorio esiste infatti, in 
questo settore, un numero di 
addet t i che è pari al 93 per 
cento degli addetti a livello 
regionale o al 23 per cen'o 
di quello nazionale La pr*n 
dolantà è un altro impetuoso 

! r..-volto d. questo ,-\.:-ippo 
; T r a c c . n o lo stato della » ri

si Di Paco ha af:ermaio-
| .< S o t ana cosi sentirò l'.ir 
. ccr.z-i di interventi adeguati 

ed e >•.!*.» affrontata ria^l: 
cr.'i locai: cor. p re^-e .-ce 'e 

ì e iniziative qua'.: la c'.abota-
j nono d. un p.ano d: coordi 
j namer.to territoriale del coni-
! prcn.-ono. la creazione di ir. 
i tr.i.-'rat ture relativo ac'.: ir.-
i quir.imenti ed al.'approvi.i 
j gionamento idrico; iattivazio-
1 ne d: un prosotto di forma 
j zone professionale; lo studio 
I sul trasporlo puhhhco o la 

pendolarità nella zona: ".'.n 
riae.no -ulìa salute .n fabbri
ca e nella zona con linanz.a-
me.nto reg.ona'e. 

« Questo presuppone un la
voro di ricerca, di sperimen
tazione e di qualificazione pro
fessionale. Questa parte di 
intervento avrà l'appoggio del 
l'Università di Pisa. Un ruo
lo determinante, tuttavia. 
spetta ai consorzi che dovran
no svolgere anche la funzio
ne di eentri per l'innovazio
ne tecnologica e per l'attivi
tà di ricerca e sperimenta
zione utilizzando a questo .«-co-

» «Governare il mercato del lavoro per i giovani 
Un centro ijlifuzionale di indagine e di ricerca — Pianificare >\ rapporto fra domanda e offerta — Necessario l'impegno del sindacalo e degli enti loca: 

Leonardo Domenici, segretario provinciale della FGCI, ha 
invialo ai quotidiani questa lettera sui problemi apertisi 
dopo l'assunzione di giovani da parte del Comune e la revi
sione della legge 285 da parte del governo, con l'intento 
di suscitare un dibattito, senz'altro essenziale, su questi temi. 

«l id ia le proprie commosse , comunale di Ponta^sieve. del 
tKWidogltAiize. . la federazione e dell'Unita, t pò il finanziamento del fon 

La revisione da parte del 
Consiglio dei Ministri della 
legge per l'occupazione gio
vanile e la recente assunzio-

i nr. ad opera del Comune di 
i Firenze, dt gioxam iscritti al-
, Ir Uste speciali de: colloca-

"?on.'o. <ono due tatti che 
I o'frniu) lo spunto p<-r upien-
! dere una di*cu*'is>'ie <ena e 
'. inpegnutn sulla que.-'ione del 
j lavoro gioinnile con pertico 
! ime r:'eriTen'o alla realtà 
\ 'loirtitma. A p.Tte le iiilu'.a 
j noni critiche sulle modifiche 
j .-.sportale dal ccierno alla 
I legge J.vi » la'.utazioni da ri-
j prendere ri altra sede, cor-

rcnmo richiamare l'attenzio
ne fulìa neces.-ita di compie
re un primo bilancio a cma 
un anno dalla >un entrati m 
vigore 

Q-ie<to richiamo non e ca
suale Ci pare, intatti, che >i.t 
urgente veri tirare il modo m 
cui 57 e ' attuata - la lecae 
2SS e riflettere tulle forme 
che. qui da noi. assume la 
aifoccupazionc giovanile. 

Secondo i dati più recenti 
a nostra disposinone 'che si 
riferiscono a! solo Comune di 
Firenze) nel corso del perio
do di applicazione della legge 
si sono avute soltanto lèù as
sunzioni dalle liste te specia
li » del collocamento (circa 
770. invece, sono stati i gio
vani assunti dalle liste ordi
nano. Ci sembra già un 
primo dato significativo: ma 
se poi aggiungiamo a tutto 

; ao d latto che gli IMT..*7; 
alle liste prei iste dalla -À5 
-ono. so'.tanto n Firenze, cir
ca 5.000. il quadro della si
tuazione diventa ancor pni 
negativo. Ma non e tutto, dei 
lift piovani n(i'.i'ili t'ami te la 
leacc. cina l',<> <on<> -tati 
chiaritati da Unti puhblici. 
n entre >olianto i.na ti cut ma 
<-o>:o -tat: aniati ICT-O a 
ziende pruatc e rer-o »>7/on 
direttamente prorììi'.tn i. 
Quc.-t: da'.'., pur •-•'•''ir/o ap 
pro—imatiri 'ina ar.die que
sta e una domanda da >arc: 
chi si ot(. upa di ai ere notizie 
e afre più prcci-e'>. >or.o 
a--ai eloquenti: co-titui-cono 
la conferma di crai i pratile-
mi non iolo nell'attuazione 
della r.vi. ma — piti in gene
rale — iu tutto lì fronte del-
ICHCupazione e del lai oro 
giovanile 

La re<pon<abi.ita d' questo 
-tato di co-e *ono da attri
buirai, anzitutto, a! ani erno e, 
a tutta quella parte di im
prenditoria privata che o <i e 
rifiutata di attuare, la legge 
oppure l'ha apertamente sa
botata. Tuttavia, questi ri- l 
chiami di carattere generale I 
sono diventati troppo vaghi e ' 

non solo nguardo allnpp tea 
none della'legge JS.i. ma più 
m generale, :i.tpetto a iutttt il 
prooiciiiu deil'oicupazione 
giovanile. 

Eppure, la nostra citta, la 
nostra provincia, la nostra 

I regione non sono immuni da 
I questo fenomeno, anche *c 
I esso assume aspetti e carat-
i teri diver.M m confronto ad 
• altre realta Ma questo non e 
\ certo un motno per -ottoia 
i lutarlo, anzi' Si ha idea r-at 
: tarmare di quanti aioicm. in 

questa realta, inono un rap 
porto distorto con il '.ai oro 

•• filtrato attrai e'-o il precaria-
' to e la stnoional'.ta ' Si ha 

una i i.-ionc e-atta della di
namica dcll'cM-cupaz O'ii* Jio-
laru'e in que-to menato del 
tcnoro'1 Si e lai orato, inrmc. 
per defiline e cono-cere me
glio i canali di raccordo fra 
scuola e Università, da un la
to. e mondo del lavoro, dal
l'altro. ri una zona d'Italia 
come la no-tra dove rappia-
mo quanto *m e'eiato il nu-
n-.ero di gioì ani che studiano 
e il rtlieto rhe lianno le isti
tuzioni culturali e formative* 

Son crediamo di deformare 
i fatti se affermiamo che 
-tatuo lontani da tutto que
sto. che siamo lontani, cioè. 
dall'avere anche soltanto una 
e onoscenza più approfondita 
e meno approssimativa dei 
processi che sospingono e 
indirizzano i giovani nel 

indeterminati: occorre, invece l mondo de! lavoro. E, invece, i 
scavare nel profondo e scen
dere sul terreno concreto del
le situazioni locali. La nostra 
convinzione e che anche nella 
realtà fiorentina siamo di 
fronte alla mancanza dt un 
quadro preciso di conoscente 

e proprio questo il punto es 
semiale: se non esiste un 
coordinamento, un intervento 
razionalizzante. una pro
grammazione adeguata che 
possano consentire dt goier-
naie il mercato dei laioro 

'jioitt'lilc. al.o'd « -alta » tut- i 
to il quaam di <it:uj.'o'ie ; 
aellu 2hi e non ">;<' i/u»'.'/o 

Que.-ta iiiuiatna di pianifi
cazione e dt goi erno dell'oc- ', 
cupazione giovanile non c'è ì 
stata- abbiamo aiuto piopo-
stc. piani, tertenze ^ingoiar ; 
mente anche as\ai tntere^un- ' 
ir ma e -empre mancato un ! 
-r e cri elio sociale » che *:ati: ; 
lis^e una logica e una -trat>- • 
già di interi ento. i he dt-r 
cjna--e un *i-trma di riferì 
mento per le -ingo.c iniziati ' 
te soprattutto m tatto di 10I 
linamente», ci i lamento al la » 
rviro, formazione protc\-iona 
le e tipologia dell'ine .pazient
ato! ani'e. 

In :,»; tunicata --~nordincito 
e -pe--o i aofeo rome qitr 
-to, anche iniziatile po-itne 
(•)".e quella recente del eo j 
mwie di Firenze per la--un < 
zietne di ilo gioì ani. po--ono ' 
unire per essere ri-ucchiatc- ; 
in una logica che i.un e qua 
la dell'ai t ;< inamt 'ito al iato 
ro. beisi quella ìriolto meno 
politila dcU'a'>-t<trnznlisrrf> ' 
Si può e/umdi affermare che , 
(i s; e tremati m una -itu~ | 
; one m cui l'attività delie . 
'oize politiche e sociali e del 
le comjxìnenti i-tituzionali 
non e -tata sufficiente e ade 
guata ' 

Per questo togliamo ri I 
chinmae l'attenzione dec/lt i 
Enti locali, della Provincia 
della Regione, del sindacato , 
dei partiti po'iltcì e delle al- | 
tre organizzazioni legate al > 
tattilità economica della 
nostra realtà, sulta necessita 
di un impegno e di un'atten-
eione maggiore i erso ti prò 
blema dell'occupazione gio
ia mie. 

Si ir Illa di n.etieie CI )i i'l ' 
io una anaii.-i concita e tir 
sostanziata da! tcijtpoilo che 
ti determina Ira gioì ani e la 
roio. si tratta di rnp'mdeie ' 
ri- non p<x III queliti l'ie , 
t'oppi.(Uiieir.e della 2*5 ha • 
«'>,'.ciato, si trutta di tndrioa- ' 
re più arti.ratamente :l rap 
paio fra pioffs-ionaì.tit dil
la forza tal Ciro qtoianile e 
uppiralet et orioniÌCO a-oci.itli 
va e-ntente i -appiatto che in 
alcune zone doi e S<K. > 'late 
apcr'e. vcTt--nz.* p»r oecup'iic ' 
jj'o'Ofii. !/Fjn in'ta concili-a 
ro-itn nme'ite la tenenza <or. 
Inzienl'i. non e -tato fact'e 
Ir.i-.cue an''ani i.-ir.ttt alle , 

f-'.r speciali che d'i el!a--ero 
•;ue' tipo eh lai oro. 'cQilo e ' 
i inerite che hi-iKjr.a ao.rc co 
ro-i endo la rea'la -o> noe 
gioiellile e ai er.de> tir. movi-
T'r nio forte di ;.(>/ .in: orari 
ruzzati alle spalici: sono pun- | 
ti u-sai nriporlar.ti >n cui ari- > 
che sindacale) e Lega dei di
soccupali dui iebbero rtflei 
tere 

Ma -opratimi», tratta o'jai 
dt affermare una linea di <jo ' 
verno del increato del laie>ro ; 
Che cosa s;jr, f.ra' Stguifiia • 
tnrtn ulnare un centro i-titu 
zi"T.nle di indagine r di ri | 
erica the non si limiti, pero. > 
ni -oh, studio, ma riesca a ; 
riet'ntre una « mappa » delle 
i 'castoni di lavoro e vi ! 
questa bi-e possa cominciare 
e pianificare ù lapporto fra | 
domanda e offerta di latcno ( 
giotamle. E' una proposta da 
precisare, sulla quale dcr 
trebbero ipnre una rifles
sione in ptimo luogo le isti
tuzioni e i sindacati, coiman-
do lacune e ritardi che si 
sono accumulati anche nel 
loto operato. 

a , •. 
( • 

non 
sialo ne I o< i 
riti- i o '». ' ' ' ! li 
senza ti'fui" 

< <. iiui.i,..-. che 
iUiCIC: e LI.C lo 
iij>i~.o'.i- y.uli. 
I 'i *» /LJiUl UIC 
•• un alien culo 

adegualo, IO-I tome non può 
jteirtuitiie i/iosin situazione 
di s< itoia.ria'ncn'o i he e .u 
sjjficìiii ledile il' i proiCal 
annuirci elei renato del li* 
l oro 

c edmi'io ih- il stndat a. 'o r 
le i-iil:izi("il (torio, rui,cu, 
noi it n-h-ìo i-sumt r*i li 
co'umto ilt o'q'i'lizzare pcr 

ol'o'iTe noi i Hiìnc un Come 
nno puii'i'tto a-s.T i/tiliftrn 
In. ri! quale jy.r'Ci rpmo e 
-nerti. -i e / . '»-) , op-raton # 
e mo-nu r. aironi fiwlevtt e 
rf'socc i.nat •. da cut p^i--a ri 
»r iti- -m ori, tti.ìi'-nto nuoto 
flit t-"'t de! Ilio; ci a.ol rinite, 
sftpra'.i'ilio più rem-ono all'i 
re'il'.a l'I cut turrito Ma per 
QiunQeie a i/ue-io e nei essa 
rio eie le lo'ze politiche 5 ' 
renda'o ionio di quanto .«' 
s'ia det-Ttoinndo il rapporto 
fa le r. nette acr.erazioni e i" 
lai ,)u>, dr elianto sia arare 
ij,ie-io problema e tutto rio 
che rta'nrda In '. or.dr.tane dr 
r .'a delle mts^e q,o< anilr 
per orr; non »<-»>;>>r<7 c^ir la 
-ensibd.lu sia molta. 

Diffida 
La lompagna Anione...t 

Becorpi di Pisa ha smarrì::» 
la propria tessera de.la FGCI 
n. 0033327. Chiunque la r. 
t rovawr e pregato di farla 
recap.tare ad una sez.ont" 
del partito o ad un circolo 
della FGCI. S. diffida dal 

i farne qualsiasi altro 

http://pip.no
http://teatr.de
http://Pando.fi
http://Tracc.no
http://riae.no
http://oci.it
http://er.de

